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Il mio intento e' quello di mettere a di­
sposizione dei Circoli la mia esperienza 
istituzionale e la passione che ha sempre 
contraddistinto il mio impegno di ammi­

nistratore. 
Il mio auspicio e' quello di aggregare cit­
tadini di buona volontà che hanno a cuo­
re le sorti del territorio, che vogliono dare 
il proprio contributo alla crescita della 
nostra realtà cittadina». 

Quale sarà il ruolo che i Circoli ricopri­
ranno a Martina Franca? 
«In questo particolare momento per la 
Martina, noi ci poniamo come elemen­
to di aggregazione. I Circoli della Nuo¬ 
va Italia, tengo a precisarlo, non sono 
un partito ma un movimento d'opinione 
all'interno del PDL. Il nostro obiettivo è 
quello di svolgere il nostro ruolo in termi¬ 
ni propositivi quando arriverà il momento 
di compiere le scelte decisive per le forze 
di centrodestra. Sarà importante giungere 
a scelte ponderate e condivise che siano 
quindi il frutto di un'azione collegiale 
della base, come accadeva alcuni anni ad¬ 
dietro, e non calate dall'alto. Non ponia¬ 
mo questioni personalistiche o, per essere 
più espliciti, di poltrone, ma di metodo». 
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di Mino Dellisanti 

O
norevole, lei è 
a conoscenza 
delle ultime vi­
cissitudini poli­
tiche martinesi. 

Che idea ha della situazione 
PdL a Martina Franca? 
«Il punto di partenza è che a 
Martina Franca la gran parte 
degli elettori sono di orienta¬ 
mento moderato, quindi si col¬ 
loca idealmente nello schiera¬ 
mento del centro-destra. E' un 
dato consolidato da decenni e il 
compito della classe politica di 
Martina è di rendersi credibili 
nei confronti dell'elettorato e 
che non lo lasci, come accaduto 
nelle recenti amministrative a 
Milano e a Napoli, insoddisfat¬ 
to.» 

Quale futuro politico vede per questa 
città? 
«Martina Franca ha delle ricchezze enormi 
da un punto di vista naturale, artistico e cul¬ 
turale. Non si tratta di inventarsi qualcosa 
di particolare ma di utilizzare al meglio le 
ricchezze che vi sono. Avessero altre città 
le ricchezze che ha Martina. Naturalmente 
tutto questo richiede una stabilità politica e 
richiede dei progetti e determinazione per¬ 
ché possano proseguire.» 

Una domanda sulla politica nazionale: 
sembra che i giorni in cui Bossi e Ale-
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manno banchettavano con polenta e 
coda alla vaccinara siano un po' lonta­
ni. Cosa può dirci sul gelo intercorso tra 
Carroccio e PdL? 
«Da parte della Lega ci si abbandona a 
richieste che sono evidentemente propa¬ 
gandistiche e non hanno un fondamento 
oggettivo, nel senso che spostare due mi¬ 
nisteri di scarso peso da Roma a Milano 
serve assolutamente a nulla. Tutto ciò sicu¬ 
ramente farà venir meno, ma come in larga 
parte già è avvenuto, un contenzioso per 
un'alleanza che ormai dura da più di dieci 
anni e che ha dato più riscontri positivi che 
negativi.» 
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